
Bur n. 109 del 11/08/2026

(Codice interno: 588746)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 771 del 28 luglio 2026

Variazione al Bilancio di previsione 2026-2028 e al Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di

previsione 2026-2028 per l'utilizzo delle risorse accantonate (Art. 46 c. 3 D.Lgs. n. 118/2011) (Provvedimento di

variazione BIL020).

[Bilancio e contabilità regionale]

Note per la trasparenza:

Si approva la variazione del Bilancio di previsione e del Documento Tecnico di Accompagnamento per l’utilizzo

dell’accantonamento di cui all'art. 46, comma 3 del D.Lgs n.118/2011.

L'Assessore Filippo Giacinti riferisce quanto segue.

 

La Legge regionale 10 aprile 2026, n. 4 ha approvato il documento contabile secondo gli schemi previsti dal Decreto

Legislativo 26 giugno 2011, n. 118, allocando le risorse finanziarie delle entrate in Titoli e Tipologie e delle spese in Missioni,

Programmi e Titoli, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale.

 

La Deliberazione della Giunta regionale n. 219 del 9 aprile 2026 ripartisce le unità di voto del bilancio in Categorie per

l’entrata e in Macroaggregati per la spesa.

 

Il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 3 del 15 aprile 2026 ha approvato il “Bilancio finanziario

gestionale 2026-2028” che provvede per ciascun esercizio a ripartire le categorie in capitoli e i macroaggregati in capitoli e in

articoli ai fini della gestione e rendicontazione e ad assegnare ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità di cui all’art. 30

della L.R. n. 39/2001, i capitoli e le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi individuati. Lo stesso Decreto ha

approvato altresì il “Bilancio finanziario gestionale 2026-2028. Capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario di cui

all’art. 20, c.1. del D Lgs. n. 118/2011 (art. 39, c. 13, D. Lgs. n. 118/2011)”.

 

L’art. 46, comma 3 del D.Lgs. n. 118/2011 disciplina gli accantonamenti nella Missione “Fondi e accantonamenti” all’interno

del Programma “Altri fondi” degli stanziamenti riguardanti le passività potenziali.

 

Con nota del 27.07.2026 prot. n. 438223 il Direttore della Direzione Enti Locali, Polizia Locale e Procedimenti Elettorali ha

richiesto l’utilizzo dello stanziamento accantonato mediante prelievo di € 5.500.000,00 dalla Missione “Fondi e

accantonamenti” Programma 3 “Altri fondi” per garantire le risorse necessarie all’impegno e alla liquidazione a favore del

Commissario straordinario per l'organizzazione e lo svolgimento dei XIV giochi paralimpici invernali di Milano-Cortina 2026

(art. 5 del D.L. n. 96/2025, D.P.C.M. del 05.09.2025 e art. 3 della L.R. n. 44/2019).

 

Tutto ciò premesso si propone di procedere ad apportare:

le opportune variazioni al Bilancio di previsione 2026-2028, come risulta dall’Allegato A, parte integrante e sostanziale

del presente provvedimento;

le opportune variazioni al Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione 2026-2028, come risulta

dall’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

L’art. 10, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 prevede che alle variazioni al bilancio di previsione siano allegati i prospetti di cui

all’Allegato 8 del citato D.Lgs. da trasmettere al Tesoriere, come risulta dall’Allegati C, parte integrante e sostanziale del

presente provvedimento.

 

Il punto 11.8 dell’Allegato 4/2 del D.Lgs n. 118/2011 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”

prevede che “Nei casi in cui sono predisposte più delibere di variazione di bilancio senza che sia possibile prevederne i tempi

di approvazione, la compilazione della prima e dell’ultima colonna dello schema per il tesoriere, riguardanti lo stanziamento

aggiornato, prima e dopo la variazione, può dare luogo a incertezze, non essendo possibile prevedere lo stanziamento

aggiornato alla data di approvazione della variazione. Di conseguenza, la prima e l’ultima colonna dello schema della

variazione di bilancio per il tesoriere, possono essere compilate dopo l’approvazione della delibera di variazione, a cura del

responsabile finanziario.”

 

Alla luce di tale principio, si procede ad allegare i citati prospetti alle variazioni al bilancio senza la compilazione della prima e

dell’ultima colonna, che sarà completata a cura del Responsabile finanziario e a cui si provvederà con successivo inoltro al



Tesoriere dopo l’approvazione della deliberazione di variazione.

 

Si propone di incaricare la Direzione Bilancio e Ragioneria dell’esecuzione del presente atto.

 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

 

LA GIUNTA REGIONALE

 

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,

l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e

che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare

l'approvazione del presente atto;

 

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2, L. n. 42/2009”;

 

VISTA la L. n. 199/2025 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio

2026-2028”;

 

VISTA la L.R. n. 39/2001 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione” per quanto applicabile;

 

VISTA la L.R. n. 29/2011 “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in versione telematica”;

 

VISTO l’art. 2, comma 2, lett. b) della L.R. n. 54/2012 “Legge regionale per l’ordinamento e le attribuzioni delle strutture della

Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17.04.2012, n. 1 “Statuto del Veneto”; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 95 del 16.12.2025 “Affidamento ai singoli membri della Giunta

regionale di compiti permanenti di istruzione per gruppi di materie affini, ai sensi dell’articolo 53, comma 4 dello Statuto”;

 

VISTI gli attuali assetti organizzativi della Giunta regionale come definiti con i provvedimenti adottati;

 

VISTA la L.R. n. 4/2026 “Bilancio di previsione 2026-2028”;

 

VISTA la DGR n. 219/2026 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2026-2028.

Art. 9, comma 1, L.R. n. 39/2001”;

 

VISTO il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 3 del 15.04.2026 “Bilancio Finanziario Gestionale 2026-

2028”;

 

VISTO la DGR/DDL n. 8 del 30.04.2026 “Disegno di legge regionale Rendiconto Generale della Regione per l’esercizio

finanziario 2025”;

 

VISTA la DGR n. 311/2026 “Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2026-2028”;

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di apportare le variazioni al Bilancio di previsione 2026-2028 secondo quanto riportato dall’Allegato A, che forma

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento nell’ambito delle prerogative previste dal D.Lgs. n. 118/2011

e s.m.i.;

3. di apportare le variazioni al Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di previsione 2026-2028 secondo

quanto riportato dall’Allegato B, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4. di allegare al presente provvedimento di variazione i prospetti di cui all’Allegato 8 del D.Lgs. n. 118/2011, da

trasmettere al Tesoriere, secondo le modalità e il contenuto indicato in premessa, come risulta dall’Allegato C, che

forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

5. di dare atto che presso la Direzione Bilancio e Ragioneria sono archiviate le documentazioni e gli atti che fanno

riferimento alla presente deliberazione;

6. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

7. di incaricare la Direzione Bilancio e Ragioneria dell’esecuzione del presente atto;

8. di incaricare la Segreteria della Giunta regionale di comunicare la variazione suddetta al Consiglio regionale ai sensi

dell’art. 58, comma 5 della L.R. n. 39/2001;



9. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.

(seguono allegati)
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